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G1USTIZIA 

LIBERTA popolo 
cc Non lamento, ma azione 

è il precetto dell'ora: non 
lamento su ciò che è o che 
fu, ma ~~co~tr.uzione di ciò 

che sorgerà o ~e.ve .sargere· 
a bène della società n· 

SUGLI l N 91 RIZZI DELLA DE~OCRAZIA CR-ISTIA-NA 
Premesse comuni" 

Il programma della Democrazia Cristia
na, partito di massa ma non di classe qua
le è e vuole esse1·e, va oggi determinato 
sulle basi delle aspirazioni medes1me del ... 
le .masse ita~iane, e tenendo conto anche 
del programma degli altP.i partiti pure di 
:q1assa oggi es.istent1 in Italia, con ·i quali 
essa ha certe pr.emesse comuni che. potran
no agevolare accordi utili alla rinascita del 
paese. 

Cosi anzitutto 'la premessa di ritenere che 
non è l'epoca d.ei compromessi, dei pallia
tivi onde tenere a fre.no con .qua..che mez
zo termine le grandi masse lavoratrici. Pen ... 
sare che semplici modific~ioni dei salari, 
intensificazione degli istituti di previdenza, 
e-yentuali irrisorie partecipazioni agli utili 
bastino a soddisfare le classi lavoratrici, 
sarebbe oggi altrettanto assurdo quanto lo 
furono i tentativi del secolo scorso di ri
solvere con la beneficenza pubblica o altri 
mezzi del genere la rquestione sociale. Sa
ebbe fraintendere ne} modo più grossolano 
l'animo di quelle masse di cui la democra"' 
zia cristiana VIUole invece essere espres
sione. 
Sarebbe misconoscere in -primo luogo che 
progetti di rif{)•Ima sociale qualunque ne 
sia l'entità, sarebbero comunque riguardati 
con diffide.nz3J o addirittura con disprezzo 
se provenissero daL di1 fuori e dall'alto, 
i forma patenla anzichè sgorgare dall'in
timo delle masse medesime e de1 rappresen
tanti in cui queste ripongon{) la loro fidu
cia. Esse si J:Qngono oggi, e con tutta ra
gione, come le prime € fondamentali inter
preti dei propri bisogni e delle proprie a-
spirazioni, , 

Sarebbe misconoscere in secondo luogo 
che le classi lavoratrici non aspirano al 
proprio miglioramento economico ma, più 
sostanzialmente, alla eliminazione di quel
le condizioni per le quali si creano enor'" 
mi sperequazioni sociali e si ammassano in 
poche mani, talvolta anche. senza nessun 
merita, enormi fortune. N o n· è da scorgere 
in ciò so~ o · un sentimento di invidia per il 
privilegiato della sorte; vi è anche e in 
prtmo lruogo un retto senso di giustizia so~ 
ciale, un felice intuito dei perturbamenti, 
delle deturpazioni morali, delle perniciose 
coalizioni di interessi, talora fatali a tutto 
un popolo sacrificato ag~i interessi egoisti
ci di pochi., a cui quelle sperequazioni qua
si inevitabilmente danno luogo. 

f'i()ucia nell'uomo 
Su tutto' ciò la democrazia cristiana è in 

consonanza con i partiti di sinistra; anzi 
in <:~rto eenso addirittura all'avanguardia. 
Appunto perchè democratica e perchè .cri
stiana, essa non può tendere verso una de
mocraiia reale ~ integrale, basata essen
zialmente su quelle c:assi che co.stituiseo
no la eno·rme maggioranza d€!1 popolo, che 
in fatto hanno meglio resistito alla pro
paganda fascista, che ha..nno saputo serbar 
fede e coerenza di vita anche nei tormen
tosi anni passati, che, se appena si ha cu
ra di compl-etarne _ la educazione politica, 
potranno- apportare il più benefico rinno
vamento nella vita puhb:ica, anzi il solo 
per cui ci è lecito guardare con serenità al 
domani. Essa che porta il suo appellativo 
di democrazia « cristiana )) deve, contro le 
tante denigrazioni moderne, proclamare al
tissimamente la sua fiducia nell'uomo, an
che il più umile; deve dare ogni sua opera 
per r.is'Veg~iare in tutti il se.nso della pro
pria djgnità e della propria respons3Jbilità, 
per rendere ogni cittadino, senza esclusioni 
di sorta, capace di partecipare attdvamen
te alla vita pubblica portandovi ii contr:L
but!9 del suo autonomo- apprezzamento e 
geUa ~a ~onale esperienJa, B encorer 

una volta perchè democrazia «cristiana)) 
deve avere la p1ù viva se.ns!i.bilità per ogni 
prob:ema di gilustizia, ed esser disposta a 
ingaggiare la più decisa battaglia contro 
forme di diseguaglianza sociale e· di mali, 
non solo materiali ma anche morali,- che 
ne derivano. 

·Agir-e nel reale 
iLa divergenza tra la democrazia cristia

na e i partiti di -sinistra non c-onsiste nel 
fatto che la prima sia meno ardi-ta o meno 
radicale .nel suo programma di riforma 
socia~e, ma nel fatto che la prima attribui
sce gran pregio anche ad altri elementi a 
cui rimangono invece sordi i secondi. E 
innanzi tuttto la democrazia cristiana è 
ben lungi da certa unilateralità che rasen.
_ta talvolta la grettezza, per la quale alcu
ne spiccie e semplici formulette ·date una 
volta per tutte dovr-ebbero riso~vere sempre 
e i.n ogni luogo qualunque problema socia;
le. Sia il verbo di rCarlo Marx o sia il :verbo 
di Mosca o altro, comunque la democrazia 
cristiana rifiuta ogni formula troppo sem~ 
p:jcistica, appunto perchè tale, perchè j,n 
realtà antistorica, e quindi fonte sul ter
reno pratico-,. di nuove ingiustizie, di nuo
ve tirannie, di nuova degradazione uma.na. 
I problemi politici vanno fi.solti, senza l'im ... 
paccio di definitive formule rigide, secondo 
1e necessità e l!e possibilità del momento, 
avendo presente H benessere reaLe della po
polazione, le sue aspirazioni concrete. cosi 
come sono realmente sentite, e adoperando 
i mezzi in quei momento più congrui per la · 
loro realizzazione. 

Sempre in questo campo la democrazia 
cristiana lamenta, come altra prova di u
nilateralità, che ogni programma di rinno
vamento sodale sia imperniato da altri 
partiti di massa esclus1vamente ·badando 
alla teoria socialista traeva a:.la interpre
tazione orientale che ne rè stata data, di'" 
mentic~ndo il notevolissimo apport-O del 
mondo occidentale in ispecie anglosassone, 
iJ fermento di idee che ivi• si è avuto, le 
st-esse imponenti realizzazioni pratiche del 
socialismo da parte di alcuni paesi come 
l'Australia e la Nuova Zelanda. Alle quaìi 
esperienze e alle quali aspirazioni la demOI
crazia cristia~ guarda invece con partico
lare simpatia, perch!è dimostrano la piena 
conciliabilità di certe riforme sociali con 
altri princiçi che le sono altrettanto essen
ziali come i: rispetto della personalità urna'" 
na e la assenza di ogni forma di tirannia 
sociale. -

Punti in~erogabili 
Questi ultimi principi .nella democrazia 

cristiana non si trovano infatti soltanto 
per incidenza o per ragioni tattiche come 
m ce:r:.ti altri partiti di sinistra, ma ne co
stituiscono una delle note fondamentali e 
uno dei punti· inderogabili. iLa restaurazio
ne deLa dignità umana è anzi il suo scopo 
precipuo, e se . la democrazia cristiana è 
pienamente concorde nella critica contro il 
regime liberale e La -inusoria libertà che 
concede; trova poi la sua ragione di essere 
e la ragione del suo dlstacco da altri par
titi con programma ana:ogo per altri aspet
ti, perchè non meno illusoria le appare la 
libertà dell'uomo qua.ndo tutto venga con
centrato nello Stato e da questo derivi O
gni regolamento della attività individuale. 
Non si contesta -che forme conettive si im'" 
pongano nel mondo moderno, ma si con
testa in primo luogo che questa unica for
mula valga a risolvere ogni problema; si 
contesta in .seco.ndo lupgo che n cotettivi'
smo debba ritornare a tutta vantaggio di 
uno Stato accentratore e denegatore di o
gni altra realtà sociale. Si fa in ogni mo
do. pNetent. çhe• oltre t.l{U mtve.e&i P\11'&"' 

mente materiali .de:l•umanità, ve · ne sono 
altri di non certo mi.nor conto, e che lo 
s+-"lto dPve ""sc::ere organizzato non solo in 
vi1ta dei prlmi ma anche di questr altri. 
L a~cdrtai.uèil o elle puu essere nec~ssar: o 
per un :mwggiore benessere .e una maggiore 
giustizia soci<ale, deve però essere contem 
pcrato ~o1i le _inderogabili es~genze ~l.~H~ . U

·bert'à-uwana:·.e della vita spfrituale ·-di:lL'uo~ 
mo. Aderendo alla realtà e- alla compless:tà 
della realtà,. la democrazia cristiana affron
ta pertanto corag~iosamente, anzichè. sem
plicist~camente ignorar:i, .questi gravi . pro"' 
blemi. Per una loro· risoluzione · pienamente 
adeguata e sodd'sfacente. la democrazia 
cristiana fa il massimo aLfìdamento sulle 
classi intellettuali, dalle quali si stu.dja di 
ottenere :a più attiva partecipazione,-- ed a
gli intellettuali non meno che alle masse 
rivolge i1 suo appello, essenziali gli uni non 
meno delle altre a:la realizzazione. del suo 
compito, e fiduciosa di cem€ntare solida
mente .nel suo· seno, la tradizionale intesa 
tra gli intellettuaJi, veramÉmte meritevoli 
di .questo nome, i tecnici e i lavoratori dei 
vari settori dell'economia: operai, conta
dini, artigiani. · 

Per la civiltà cristiana 
Non ·vi è bisogno di insistere a rilevare 

il fatale errore commesso da parecchi cat'" 
tolici agli esordi del Jiberalismo, al~orquan.. 
do lo reputarono contrario alle loro dottri
ne e lo osteggiarono in ogni modo, _ con la 
conseguenza che ii liberalismo, di per sè 
già fondat-a su di un pensiero lontano dal 

Continua a paft. 2 

IL PARTITO LAVORA 
Il partito lavora: eHClJ periferia e al ce11r 

tr(), Le d:tficoltà di ogni genere ne acuisco· 
no la volontà, ne affinano lo spirito, ne 
temprano la forza. 

Lavora e studia: vedasi l'aggiornannento 
programmatico e iL foUo gruppo di memo'
rie sugli specifici punti di p:ù vasto inte- . 
resse, le qua~li continueranno ad a,ppari:re. 

Memorie che son cercate, lette, discusse 
con senso di una collaJborazione costruttiva . . 

Il partito lavora e promuove : con la pa
rola e l'esemp:o, con proposte ed aiuti, con 
riunioni e visite. 

Lavora e coordina e. controlla, con i suoi 
organi direttivi, consigH, comitato e segre
teria. 

L01Vora1 e:d è ben affiatata e concorde, · co
me comprov.w l'ordine del giorno seguente 
votato alL'unanimità dal consigUo deU' Alta 
Italia: 

« I delegati delle re.gioni dell'Alta Italia: 
Tre Venezie, Lombardia, Piemonte, L i gu
ria, Emilia, sentita la relazione del ·segre
tari per Z'A.l.; espJ·imono con pronfoda sod
disfaiZione il toro pLa:uso cord~ale e ricono
scente alla Segreter~a dell" Alta Italta e al 
Comitato Esecutivo ai quali riaffermano la 
loro (tducia; e sono liett di riconsacrare con 
spontaneità di suffragio llai designazione .. de
gli organi centradi; auspi.carto che uz disci
plinata e volonterosa concordia degli intenti 
e dei metodi, necessaria aU,a, gra1Jità del mo
mento, tostenga il duro lavoro di oggi e 
prepari ~ TfQliucuioni ttì dom.a~l )• 



.U.NIRSI o DILANIARCI 
a· intanto che arda l'incendio che si ca.'

pisce la necessità dell'assicurazione. 
E' intanto che la tragedia fratricida ci av

vinghia che deve svii!Upparsi il più deciso 
oi:·ientamento verso fonne e istituzioni che 
devono evitar.ne ii ripetersi. 

Dunque questa cè l'ora di impegnarci nel 
più fermo dei propositi per realizzare la 
confederazione europea. 

Diciamo chiaro: non culliamoci a sognar
la, ma meditiam,o, mscutiamo per proporre 
e sostenere i modi di attuare tale confede'"" 
razione. · 

Unirei per non dilaniarci. Confederarci 
per non perire, questo importa -più per no1, 
evideiitemente, che per chi s1 potrà asside
re a1 tavolo . della pace in pieno assetto di 
f.orza. 

Ma -appunto perchè preme a noi più che 
agli altri dobbiamo ch1arire e sostenere 
. quejt§. idea · çon volOntà adeguata. 

Nell'.interesse della chiarezza e per age:
vòlare g.i studi, le discu~ioni e gli orienta
menti su questo vitale problema, accenniar 
mo a principi che possono gu.idar·e verso 
:a eua rea.ì.izzazione : 

·lo) La. Confederazione europea è imposta 
dalla necessità di evitare le guene, quindi 
da inderogabJe evoluzione politica; dalla 
.evoluzione economica, dalla concentrazione 
industria-e, da.la necessità - di stabilire un 
prospero mercato europeo·. 

Co~ttinuazione da paz. l 

Susli indi,rizzj deHa Democrazia Cristiana 

Catto:icismo, andò accentuando i suoi a:
spetti antireiigosi, e queg11 stessi cattolici 
si avvidero ·della piena concitiabHità delle 
::.oro dottr~ne con alcuni princ~pi l1berali, 
quando già it li.bel'alismo andava tramcm-
taudo. · 

Il medesimo tenderebbe ora ad avvenire 
per il comumsmo e certi altri partit1 di e
strema ;;m .. stra: un dato programma. pra:
tico e politico appare .qui in .fatto connesso 
con date ideologie em.:.nentemente anticri
stiane, perchè propr.~o sulla base di quelle 
ideologie è stato svolto e sostenuto dappii.n,.. 
cipio. Onde il disagio di mo-ti, i quali pur 
concordando, come si è detto sopra, co.n i 
partiti di sinistra ·quanto aUe loro aspira
z ... oni pratiche, restano -spaventati per le 

. conseguenze che ne deriverebbero a quel 
patrimonio e a quelle tradizioni spirituali 
che intendono inve-ce rigorosamente C()nser
vare. Non si tratta .solo di cattolici profes
santi, ma di timori vivamente sentiti da 
tutti indistintamente coloro che credono nel'
la dignità umana, che concepiscono lo Sta
to es.cus ... vamente a servizio dell'individuo 
e .non viceversa, che non sono disposti a 
sottovalutare, a tutto vantaggio di quella 
economia, le varie forme di attività spiri
tuale umana. Son tutti c_oloro in sostanza 
che credono nei fondamentali valori mora~ 
li del cristianesimo, che, siano essi più o 
meno vicini al:a Chiesa, appartengono tut
tavia a quella che può .genericamente de
nominarsi civi:tà cristriana e credono Qlllan~ 
tomeno nel suo significato profondamente 
umano. Son tutti coloro che, in conseguen
za, a nessun prezzo sono disposti a consen .. 
tire aBa esaltazione dell'odio e della via
lenza, a~l'assorbimento, ,e aH'a.nnu~lamento 
dell'uomo ne'lo Stato, ridotto ivi a sempli
ce null}ero e ingranaggio di una macchina, 
alla -negazione dei pregi della vita fami-_ 
liare, della libertà ind.~.viduale, degli inte"-
ressi spirituali umani. -
· lpvrtandoli alla concordia e sprona:n'd'Oii 
alla attività in questo grave momento· in 
cui sono in giooo gli stessi- sommi principi 
morali, la democrazia cristiana chiama a 
raccolta intorno a sè tutti coloro che, pur · 
-orientati nel modo più deciso , verso la ne
cessità di nuove radica·i riforme sociali, re
stano f.edeli ai •tradizionali principi mora
H; s; avvedono anzi che- in nome di questi 
principi. quelle stesse rifonne possono es
sere giustificate e perseguite in ~Qdo di 
~an fun&'a. ml!fliQf'~. , · ; 

~) La confederazione europea non può 
essere realizzata che nel quadro di una nuo~o. 
va società delle nazioni, come un elemento 
di .questa società, come un progresso neUa 
sua evoluzione. 

3Q) Una intesa europea deve rispettare il 
quadro internazionale e il quadro naziona.. 
le, ma non può suss.i.s.tere se non superan
do l'antitesi fra la sovranità de~la nazione 
e il potere di cui bisogna munire la COilr 
federazipne. , 

4°] Deve essere aperta a tutte le nazioni 
d'Europa che accetteranno d'entrarvi. 

ATTENZIONE : c'è chi V;W a.ccennando aUa 
costituzione di forze d'ordme. Niente di ma
le, anzi,. se. si pen.sasse alL'ordine nuovo che 
deve aLbeggiare da questo ~a,os. 

Ma. pau che si tratti di squadre bianche . 
Att_enzto1~e a non ripetere i fata.li en·ori che 
ci han portato senza pro a tante disgrazie. 
E diciamo attenzione agli uni e argli al
t1·i. Ag~i uni perchè sarebbe bestiale quan
to illusorio dt tentar di arrestare le 'ITUlrSse 
nelìa marcia verso quella legittima egua
gLianza economica che le inserirà 'V'erame,n
te - e defini.tivamente carne Ze più va.ste for
ze di progresso ope'ranti nello Stato. 

E lo, dictamo aglri altri perchè non rico~
mincino con gli stessi eTTori di esa1ge1·a.,. 
ziorne e d'arbitrio che han concorso a fo
mentare la reazione, ch'è durata già un 
bel po', d'averne abbastanza. Attenzione. 

GOVERNG DELLA LEGGE 
Il brigantaggio politico, che comporta 

l'assassi.nio, la deportazione oon le spaven
tose morti nei carri ferrov1ari e nei campi 
di concentramento,, e infine e sopratutto Le 
vittime di un fatto non loro, gli ostaggi, 

-testimonia la decadenza dell'·ordinamento 
morale ~ giundìco cagionata dai sistemi a:r
bitra..i e. tirranici nazi-fascisti. Contro cui 
<< veramente ocoorre ridestare la coscienza 
di un ordinamento giuridico, riposante nel 
sommo dominio di Dio e custodito da o.gni 
arbitrio umano >> . (Pio XlLI) >>. 

Nella luce dell' altn ammonimento va inr 
teso il d_sposto del goveino Bonomi. in for
~a del quale tutti gli autori di delitti,. an
che di ispirazione politica, devono essere 
giudicati da tribuna:i ordinari, in base a 
legge ce.,rta e. precisa. · 

Noi plaudiamo di gran cuore ~ a questo 
provvedimento, perc:hè nel concetto della 
supremazia della legge contro l'arbitrio del
la fazione si sublimi l'idea politica c'l'i
stiana. 

Jl che. significa : dominio assoluto della 
legge rego~arme.nte deliber~ta e sancita, 
contro il potere arbitrario di chiunque, uo
mo o parte, e anche contro il potere. discre
zionaLe dello stesso governo. 

Ciò sottintende il dominio. della legge e 
solo di queLa, e comporta la punizione so
lo per offesa al1a·legg.e e più null'altro. 

In altre parole, che forse ch1ariscono, è 
fondamentale di 'questa concezione nostra, 
che tutte le classi sociali .sian· egua~mente 
soggette alla legge • ordinarria, e a .questa 
sola, amministrata da.U'ordi:naria e unica~ 
magistratura. Nessuno, ilunzwnario o _ go
vernante o ·privato, è o può venir esentato 
dal dovere basilare dell'ubbidienza alla 
:fegge comune, o sottratto alla giurisdizione 
della magi~tratura ordinaria. Niente più 
dunque finalmente tribunali speciali di quaL 
siasi natura. I concetti barbarici delLe va
rie giustizie, politic~, amministrative, Q co IL 
generi, sono inooncepfuili nella luce di .que
sta cristallina ed irr:evocabi:e concezione 
della legge ord.i.naria, cioè unica ed uguale _ 
per tutti. 'Cosi vien risposto al grido che si 
solleva dal profondo~ e che in un mondQ 
di "tlU ·iDio $iusto invòca. ~ustizia. 

500) N o n deve comportare alcun esclusivi<
smo e deve comprendere nazioni come l'In
ghilterra eh~ ha. intereasi mondiali e iU
ropei. 

6.0 ) i.L~ nazioni devono esservi ra p presen
tate su piede di eguaglianza-assoluta. l. 

7°) Come forma puo utilmente ispirarsi 
alle c.onfederazioni già proficuamente esi
stenti. 

8°) Dovrà considerare come compiti es. 
se.nziali l'organizzazione economica d\Eu
ropa, che non sarà efficiente se non con 
una organizzazione europea del credito e 
con la gTaduale soppressi·one delle barriere 
doga~ali sia per gli uomi.ni comE} per le 
merc1. 

9") Non durerà che con un regime defini
tivo di arbitrato, di disarmo, di sicurezza. 

10°) La sicurezza non può esser data che 
P.assando l_a spada che allontani l'ingiusti ... 
z1a e la v1olexua dal .. e nazioni alla confe-
derazione. · 

LA CREPA 
Il colpo di statò in Germania è una cosa 

seria, anche se 1.10n ha colpito mortalmen- . 
te il responsabile maggiore (colp1to sì · e 
non con ·sole bruciaccluature, se ha pen'sa'"' 
to bene di delegare in fretta ta.nt.i poteri a 
Goering e Goebbels). 

E' stata e continua ad ,essere una cosa. 
~eri a_ per. diversi motivi .. Uno è che rompe 
1}J m1 to IDNuJnerab1li tà di questi gagliof
fi di dittatoi'i saliti ~ rimasti, ~nessuno sa 
ancora spiegarsi cqme, a s1mile apparente 
potenza. Il mito. è rotto anche per Hitler, 
come per il nostro- dopo il ruzzolone e la 
letterina. -

Un altro motivo di gr.avi tà è iL numero e 
la d1ffusione dei cospiratori. 

Ne han presi e giusti'Ziati diversi, ma de
yono mettere taglie enormi per facilitarsi 
ia cattura degli altri ,sparsi un po' ovun"" 
que nel grande RelCh. _ 
_ Ma i1 motivo più sintoma.tioo e gra;ve è 
dato dalla qualità dei ribelli. Si tratta dei 
generali più in vista, a cui si sono unite 
personalità politiche di primo piano. 

E i generalr tedeschi ·non so.n gente che 
si decida a tentare il colpo· dì ta: gravità 
s~nza una necessità altrettanto grave. Vuoi 
dire dunque che essi erano giunti alla con
vinzione che .la Getrmania ha perso la guer
ra e che qumdi occorresse intervenire per 
far cessar,e un macello senza più .scopo e 
per tentare ~ ottenere delle condizioni di ar
mistizio meno pesanti di quelle che, verran
no impost~ ai naztsti. 

In questa motivazione delravvenimento 
sta la sua estrema e probante gravità: SQI
no i tecnici tedeschi della guerra che son 
convinti che il loro paese l'ha persa e l'ha 
persa proprio tecnicamente. Cioè, loro i fa
natici della tecnica, che han cr-eduto cieca
mente in essa anhe affidando ad un conge
gno meccanico la riusdta della premessa 
essenziale a:. colpo di stato, han dovuto am
mettere che gli anglo-sassoni son riusciti ad 
uno sbarco grandioso, che loro tedeschi 
non· eran tecnicamente attrezzati per ten'
tare sulle coste inglesi, e si son visti poi 
delle armate possenti di una mobilità sor
prendente, proprio perchè motorizzate, cioè 
me.ccanizzate due tre volte più delle loro e 
con appoggi meccanici dal cielo infinita-
ment~ superiori. · 

rCosi il mito della superiorità si è infran'
to definitivamente nei cervelli dei generali 
tedeschi. 

E come gente leale al proprio paese e lo
gica, e come l'unica che avesse modo di 
muoversi fra 1e varie polizie dittatoriali, ha 
agito per liberarlo. 
~- ~ .. ):!~i.C~~.....;!~~---- ....... ..w;. 

La ammissione dei .generali, che coincide 
-e conforta quella comune, della guerra per
sa, è l'indice della gravità della crepa vi"" 
sibilmente concretatasi coll'attentato e tut
tora aperta in tutto il paese cbe sta pre,.çi .. 
pitando nell'a. disfatt$-. ..c 
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NOI E L'ARTIGIANATO 
iLungi da noi la pretesa di voler ricon

durre l'econom·a contemporanea aLe forme 
di quella med1evolae, sostituendp. 1' artigia
nato alla preva.lenz.a della grande industria. 
Noi siamo convinti che il r egime corpora
tivo dei comun.1 d'.Itaiia e di F1an dra ~ia 
stato uno dei più -perfetti, o, se si_ ~uo!e, 
dei m·eno imperfet ti r egimi ecanQmlCl, ~ra 
i e:ento e mi~le che c:iJ presenta la stona. 
Ma siamo altrettanto convinti che esso an
dava bene per 11 proprio tempo, applicato 
alle condizioni della techica e deli'e~uca- _ 
zione sociale dt aUora: sareb~J e r.1dlc<;>lo 
tentare di Iiprodurlo oggi ·con ~e condizlO'
ni attuali d:eila tecnica produttiva e deHa 
coscienza sociale. , 

Tutto .questo· era .necessario 1=remet~ere, 
onde stabilir e una ben netta demarcazione 
fra noi e qu~gli utopìsti - assai piÙ:- n~
merosi di quant_o non~ si c~eda,_ spec1~ 1!1 
campo cattobco,I quah _vagneg;gtano d_i n
solvere la questione soc1ale con una npro~
duzione de; corporativismo med.:i.oeva19: e 
con una: pQlitica economica di favoreggia
mento ell'a.rtigianato, 1n moc.Lo ta~e aa s~
stituire quest'ultimo alla grande mdrus.tr~a 
nella posizione <li comando dell'economia 
nazionale. . · 

Ma cosi come rifuggiamo dall'11top1a ora 
-cita t~ noi non ci lasciamo cogliere nepJ>ure 
dall ' altra utopia - quella marxista - la 
quale riteneva che tutto· il mondo della 
produzione economica si sa!ebhe. u~1forma,_ 
ta su uno· stampo di un uniCo• cl1che : que1-
1 ~. appunto deL'a grande industria _e che 
tutte le fì.gJure dei diversi produttori: ar
tigian-o, agricoltore . indipende.nt~, mezza
dro, J:iccolo commerciante, ecc. s1 sa~ehbe
ro risolte nell'unica fi:oO'Uia standardizzata 
e internazionale del protetariò. ehe .questa 
visione as solut a sia. utopistica ce lo com ... 
prova la· sto·ria dimostr~ndo che .. :o svilup
po della grande indu~tria --:- .come non. h~ 

- , imp_eclito -:Ll manteners-1, anz1, .1.1 fon:pars1 _di 
tutta una pleade di piccole industrie e plc.
·éole imprese mercantili - co·sì non ha uc"
ciso l'artigianato. 

In pieno secolo XX, nel seco:ro dell'aero
plano e della televisione, l'artig.iano rim~
ne; e_ non rimane soltanto . come soppravl'
v·enza di un mondo sorpassato., ma come 
elemento vivo e nuovo del mondo presen
te Non rimane soltanto l'incisore di me
dagHe che dovrebbero decorare i salotti or
mai traseo·rsi ne:1a moda del tem:r.:o; co-m
pare accanto a lui lo specializzato elettri
cista chè, per abilità e finezza di lavoro si 
è conquistata tutta una diffusa cl1entela a 
emi dà poèo affidamento ricorrere alle pre
stazioi;lli di ditte più grandi ed anonime; 
compaiono n provetto aggiustato-re di ap
parecchi radio, il 'tecnicC> odontoiatr:ico, il 
.meccanico delia hicicletta, de-lla moto, del
l'auto, i quali, anzichè porsi al servizio di 
qualche· grande azienda, trovano maggiore 
interesse a servire direttamente la non ri
stretta cerchia di privati che di volta in 
volta ricorre. a loro; compare insomma la 
figura .nuova del tecnico, che si muove au
tonomamente nel mondo economieo produL 
hvo; anzichè inserirsi in qualche compl~s
so industriale, 

!Accanto al faibbro, al' falegname, al cal
zolaio, all'incìsore, a.ll'orologiaìo, al sarto; 
accanto alle tipiche •e tutt' a1tro che scom
parse figure del tradizionale · artigiano, ne 
sorgono, dunque, di .nuove, caratter~stiche 
dell'età moderna; la tecnica moderna non 
ha distrutto l'artigianato: ha. distrutto sol
tanto alcune figure -del vecchio artigianato 
(per es.: il tessitore), ma ne ha anche r:r:o: 
dotto _delle nuove, tutt'altro che tra scura.-
bili. ' 

E q-uesti nuovi artigiani accanto a quelli
tradizionali rimasti, conducono ·una vita 
economica autonoma, comp~etamente 1itbe ... 
ra, anche se per gli acquisti, e talvolta, 
per le forniture devono necessariamente 
inS€rirsi nel meccanismo dei prezzi stabi
liti dalla grande industria e dalla grande 
produzione mineraria ed agraria. Cioè: sul 
mercatO<, · nella formazione dei prezzi e 
qJJ.indi della direzione- della vita_ economica 
nazionale, l'artigianato normalmente non 
fa sentire la sua influenza, se non in ma
ni~ irrilevante: esso deve segu_ire le le
ve ·di comando che appa.rténgono. alla gran-

de industria. Ma dell'ambito d·el!a propria 
attività produttiva l'artigianato riesce tut
tavia a mantener e senza. difficoltà quella 
in dipendenza ·e autonomia che l'hanno sem
pre caratterizzato e lo distm151U01fo dalla 
massa. del proletariato idustriale. 

Ed è qui che veniamo· al:a posizione dei 
democratici cristiani rispetto a!l' artigia
nato. 

Cercare di elevare ~'artigianato e di far
gLi assumere una influenza sul mercato e 
nella rvita economica nazionale, a>Ccanto Q 
in luogo della grande industria sarebbe 
stoltezza: sciocca utoi,ia, e ne abbiamo 
.d·etto le ra;gioni all'inizio di questo articolo. 

Ma non ·è punto stoltezza, anzi è saggia, 
s an a politica, difendere, rinsaldare, poten
ziare ell'autonomia economiéa, quella 
indip.endenza funzionale che l'artigianato 
contemporaneo - il vecchio e il nuovo -

. continua ad ~_L vere pur nelle situaz1oni del 
tutto nnove ,e con le nuové esigenze de::la 
tecnica. 

Questo 1è il nost1·o programma, dell'argo
mento di cui stiamo trattando; difesa de1-
l'a1:ti.giano, delha; sua a.utonomia~ dei suoi 
·lnteTessi, dovunque l'artigiano non sia una 
cariatide ereditata dal passato ormai mor
to, ma abbia una funzione produttiva, vi-

l-L -CLERO. 
Nell'Qra oscura che l'Italia sta vivendo, 

mentre troppa parte della sua classe diri
gente ha tradito il proprio compito, un ceto 
di italiani - il clero- è :rimasto pressocbè 

· intatto dalle colpe e da~le ,bassezze in cui 
s;;11o ca.uuti molti compatrioti. 

Per la difesa dei fondamentali dì:ritti del
l'uomo tutto i~ cl-ero -=- salvo sparutissime 
eccezioni - si è levato contro l~ forza. 
brutale dei dominatori nazi'-fascisti, pre
stando l'opera sua mora:e e' materiale a fa
vore dei persegmtati che avviava vez·so le 
vie della . libertà e d.ella salvezza._ E tutto 
ciò in nome della carità <li Cristo,. in per
fetta aderenza alle più nobili tradizioni ita
liane di amor patrio, al di sopra di ogni 
tendenza J:0..4itic.a, cosi che la prova di ita
lianità data dal clero in questi ultimi tem
pi appare ancora più sublime. 

Perchè non si 1è trattato soltanto di af
fermazion~ e difese verbali - sempre meri
tevQlì in tempi in ,oo.i la verità e la giusti
zia non possono essere proclamate neppure 
con le parole - ma di opere concrete che 
il nostro clero, in alto e i,n basso,. impavi
do, non intimorito dalle minaccie; JlOD 

scosso dali~ sanguinose ·vendette operate 
nelle su~ .fila (sono ormai centinaia e cen
tinaia i sacerdoti italiani uccisi, deportati, 
imprigionati) ha compiuto con dediziòne e. 
~oica per iJ bene dell'Italia. 

Quest'opera non può essere compresa dal
l' ineffa.J:>ile .Farinacci e co-nsorti, i quali, ne
gati alla vita dello. spirito, non riescono a 
cqmprendere come il clero italiano abbia 
potuto farsi <;lifensore degli ()ppressi e dei 
perseguitati, sicuro di arrischiare quei van. 
taggt esteriori che. per motivi bassam.ente 
politici .gli sono stati d-conosciuti., 

Poche volte nella storia· delle nazioni si 
scorge un cosi iumi.noso esempio di attac
camento, ed a qualunque. costo, non ai prO'
pri interessi o alle proprie dottrine politi
che, ma ad un insegnamento di giustizia e 
di amore che non promette rmlla quaggiù a 
chi · lo segue o lo attui anche col proprio 
sangue. 

Nella cupa miseria della tragedia italia.
Da, questa rara luce sp!~de per meritQ del 
n-ostro Clè.ro.. 
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tale, riconoscibile nella stessa intensità dei 
suo :avoro; aiuto all'art _gi.ano, sopra~utto 
nel campo delL'istruzione cuLturale tecni--ca 
specializzata, che è il lievito della sua at
tività, ma anche ne~ campo dell'assistenza 
e della prevIdenza, che non deve- e non 
può lim ... t arsi a:Je categorie di sa.!a'ì'iati o · 
dei stipendiati; infine potenziamento del
l'artigiano offrend.ogli i mezzi di affermar. 
si e r invigorirsi laddove e ·quando le con
dizioni ambientali dì partenza non si ;:r€
sentino adatti,. ma offrarto per:altro elemen
ti tali da lasciare pre·vedere la possibilità 
del determinarsi di un ambiente favorevoh~ 
allo sviluppo dell'autonomia artigianata. 

UN APPELLO DI 

DON §TUJR.ZO 
In una trasmissione da Radio Amerida. 

Don Sturzo _ha riiV·Olto un accorato appel1o· 
agl1 . Italiam, di cui riportiamo di seguito 
il sunto dei punti salJ.enti. 

Do_po aver rivolto un saluto alla D. C. 
ed a., suo segretario-, Alcide De Galiperi, 'e
gli ha affer:çnato di conc•orda.re. con questi 
che tre sono· i compiti fqndamentali che 
oggi incombono al Governo d'Italia libe
rata: 

1) la ricost~zione del paese, 
2) la cop.dusione della pace o un miglicr 

ramento delle relazioni con le « N azioni u
nite)), 

_3). la soluzione del problema dei :prigiO.. 
n1er1. 

Sul primo argomento Don Sturzo ba ri'- · 
volto un incitamento all'opera gia 1ntrapre
sa con tant.o fervore di iniziative 

Più a lungo· si è soffermato sul secondo 
· argomento. Gli areati, égii ha detto, sono 

partiti dalla convin.zion€ che gli italiani 
fosse.ro tutti fascisti e che gli antifasc~.sti 
si riduce~sero a pochi isola ti residui· dei 
:ve.cchi partiti, ma che- comu.nquce tutti gli_ 
italiani dovevano portare il .peso della re
sponsabilità de~:l'e.ntrata in guerra. Ora, ha 
affermato Don Stu.rzo, se -è vero che gli 
italiani hanno una colpa della situazione 
non è men vero che non · ne sono immuni 

· gli alleati i ,quali, ad onta di ogni nostra 
opera per metterli .sull'attenti circa :a vera 
essenza del fascismo e del na.zismo, hanno 
sottàvalutato questi movimenti e hanno la'"' 
sciato loro prendere piede. 

Per il preconcetto suaccennato H gover
no italiano non ha potuto raccogliere queL 
Jie·sercito combattente di cento mila uomi'
ni ben allenati alla ~guerra appenninica che 
avrebbe dato un impronta del tutto diver
sa alla guerra in Italia, invece di limitarsi 
con de voli forze · all'occupazione deU Aqui-
la .e di alcune altre località. · 

Negli ultimi tempi si nota un'evoluzione 
dell'opinione pubblica ~leata dalla diffi
denza verso gli italiani ad 1t111a maggiore 
comprensione. Vi contribuisce non so1o la 
collaborazi.onè dei nostri reparti. dell'eser
cito € della f~otta, ma in misura notevo:~ 
l?a:ttività dei partigiani, la cui azione fu 
dà principio seguita con disattenzione, ma 

- nei tempi più recenti è valutata sempre 
maggiormente. 

Riguardo infine ai prigionieri ite,liani in 
mano degli al!eati, Don Sturzo. ha detto che 
ammontano a circa mezzo milione e che 
vivono spesso in zone torride e inospitali. 
E' necessario trovare l'accordo cogli a1lea'
ti per farne di loro o dei combattenti o dei 
cittadini I1beri . . A ~oro fu consentito. rar
ruolamento volontario nei servizi ausiliari. 
Questa posizione umiliante è una conse
guenza defa diffidenza di cui abbiamo 
parlat.o prima e che deve _sparire. 

·concludendo egli ha affermato che 1-e 
dif-ficoltà da superare · sono iinine.nsè, · ma · 
e-gli non vede il futuro con pessimismo, an· 
Zl nutre sicura fiducia che il popolo italia-
no sap·rà risollevarsi.. . 

In quest'o·pera i democratici cristiani di 
tutto il mondo avranno la possibtlità dJ 
portare un grande contributo, perchè per 
la stessa essenza di questo movimento do- · 
vran.no costituire l'anello di congiunziqne 
fra tutti gli -altri partiti. Ai democratici erl· 

.stiani spetta l'onore di nobilitare la· vita. 
pubblica e quella prh·ata. mettendQ a:iia 
base di essa l~ moraJ.e erie~ua ... 



lt PP.'PP.LO 
~~ . . . 

__ ............ . . -

. Gaietto. ma non troppo 
e Il demagogo che inonda tutti i <iuo~i'"' 

d:ani dei suoi tìori!eii ·ha aYutG la. faccia. 
to~ta d'asserire che nei decenni anteriori 
al 1922 la vita pubblica italiana è stata 
tutta costellata di scandali. Sebbene l'Ita
lia d'al-ora non sia quella da noi des.idera
~a_, e per quanto ci venga vo~lia di taglia_r 
corto affermando che .nel dilemma fra .Il 
p~ssato e il p_re~ent_e noi sia~-o pe~, l'av~e
nire, pure qm 11 discorso s1 ta p1u seri~, 
p~rchè $Qtto . ci son troppe cose importanti: 
E poichè passato e presente son_ appun~o 1 
èapitoli chè preludiano il nostro . avvemr~, 
per ripulirei la strada non possiamo esl
m~rci da: r lnfacciare all'incauto demagogo 
questi incontrovertibili dati di fatto, che 
lumeg.giano ben diversamente le due e
pocJte. 

J:>rimo: gli uomiill politici del~a. ve?chia · 
Italia èhè assur sero respo.nsabllita di go 
yern,o.:_~! p_u,P,1 :Qen.:-dir.e .nella ,loro q:u.asi: t9-
ta:U~ si · çpmportarono . d:a ga~antuo~~m ~ 
ari.élié i grossi- scandali, . aperti pubb-lca
mente in reg:me di libera stampa, han par
torito eolo il classico topolino. 

Molti di tali uomini, pur dopo lunghi pe
riodi di vita parsimoniosa dedicata alia co. 
sa pubblica, si so.n · trovati a fi_nire in mi ... 
seria più o meno squallida: daLo ~paventa 
ad Alessio, la serie è stata contmua. Lo 
stesso Giolitti, signore presso che incontrn: 
stato della scena politica per quindici anni 
e nato da famiglia -di agiate condizioni, la
sciava morendo un patrimonio che non pas
·~vq_ le ottocentomila lire semi svalutate 
(1928). 

11 confronto di .questa gente, capace, la
boriosa e ·p roba, con cert'altra incompetente, 
presuntuosa e godereccia che ha caratteriz
zato il regime e che fu ~~sta SOl? ad aCCU'"' 
mular sùmme di ben altro calibro-, va a 
tutto vantaggio dei nostri vecchi. 

Secondo: Se abusi vi forono anche .nel 
passato (come non vi sareb~ero potuti . es
sere?) il control:o dell'ùp1n10ne pubbflca, 
attraverso il parlamento e la- stampa, -ha 
frmz1onato quasi sempre da salutare freno 
o da diligente controllo. Invece in regime 
fascista. nessun freno e nessun controllo fu
rono possibili; anzi chi più approffittava, e 
cuasi. ·tutti i g·erarchi sp~cie i ~aggiori ~1,)
proffittavano, ·go-deva dr maggior prestigio 
e· p·otenza. 

Ora è questo so.pratutto ciò che importa : 
che ·il regime d[ libertà è · il solo nel quale 
possa sperarsi il rispetto della morale pub
b!ica. Nessun governo doman~a tanto ai 
cittad:ni . quanto la democrazia; nessuno 

- rende p,iù di essa. 

• Come ·èontinui lo sciupio sempre e in 
tutto del dena·ro pubblico s'intende, ~o di'"' 
cono' anche i muri di Milano, coperti. dei 
m::.nifesti più grotteschi e~d ~milìanti. . 

Ve n'è uno, quel~o del pollice verso su di 
una città in :fiamme : Londra. 

I nazisti compiono .le gesta, e gli addetti 
nostrani ai bassi servizi le rvantano: sono in· carattere. · 

Come è. stato di pretto stile fascista chie-· 
der !'-onore di partecipare ai primi bombar
damenti di queLa capitale e poi di non riU
scire. nemmeno a giu.ngere sul bersag1io; co
si è d~ lineare coerenza fascista di aver 
strmato' é di striliare ancora contro i bom
bardamenti indiscriminati, proprio mentre 
stan face.ndo tanto melanconico chiasso su
gli effetti delle u V 1 n, sparate all'Impaz
zata, ~enza :a minima possibilità tecnica 
di preci~me un bersaglio. . . . 

Chiasso metanconico per 1 modest1 risul
tati, in confronto- del diluvio di -ferro e fuo
co èhe dal cielo, _ dalla terra e dal mare 
precipita e stringe semnre più da ogni lato 
gl.i scatenatori della guerra. 

• Un altro raffronto istruttivo: i~ gover
no.~ Inglese è ancora a. Londra, n è pare- a·b
bia intenzione di muoversi. Tutti sanno 
dov'è, dove si ra .duna, dove lavora, dove 
rende conto al parlamento che lo controlla. 
I due despoti invece e i loro accoliti stan
no. a X, & Y; ~al ·,qnartier generale l'uno, al 
qusrtier caporale :·altro, che cerca.no di 
tener bene segreto; e dove si circondano di 
•q~ $t $i, quautt {lrd;in1 dt ~arramenti ~ 

guardie e spie, e dove trama.no e dispon
iOno a loro totale arbitrio. 

Piccola differenza, certo; come fra l'im,.. 
boscata e il combattente. 
· Che farà però anche una differenza di 
risultati: come fra chi vince e chi perde. 

• Continuano i guasti alle radio dei na- . 
stri capoccia. Per fortuna. son guasti tran
sitori e portano soltanto a qualche ntardo. 
E a qua.lche deformazione, che de:ve dipen
dere di · siouro unicamente dalle difficoltà 
di esatta traduzione dai testi ing~ esi e rus
SI . E' vero che am.maniscono da un pezzo 
in qua un certo frasario piuttosto fluido e 
relativo a sganciamenti, rettifiche e abbre
v~azioni di fronte e simili. Ma onnai con 
poca fatica interpretiamo questo linguag
gio come la riprova delì.e batoste che l'lAs
se prènde ·da tutte le par.ti . E la carta geo
grafica, .che ora compare sui giornali- senza 
più. indiea~ione dei confini, c~ le conf-erm~. 

• Si dice che Napoleone abbia fatto sa-
pere che, se avesse avuto per ministro de~-
ta prDpaganda Goebbels, sarebbe ancora Sl ... 
curo di aver vinto Waterloo. 

Ma pare che Rommel, Graziani e la di
sgraziata compagnia gli abbiano risposto 
che stando· in terra l'impressione è diver
sa .Difatti sentono tutto-ra come le nausee 
alÌ'udire ripetere certi n-omi come Alamein, 
Stalingrado e un'altra filza. 

Tutti sanno che è stata sollecitame-nte 
ricostituita la commissione per la razza. 
Meno male, se ne sentiva proprio la_ man
canza. N o.n da, noi, forse; ma da que~li che 
ci mang~avano a ·quattro ganasce. Ora si 
rifaran.no del tempo :çerdutQ) -con le confi .. 
sche. 

Non si capisce. però -unà cosa. Perchè .mai 
tale commissione non sia rimasta a Roma 
o. ma;gari a !Firenze. 'Ci sembra che colà 
avrebbe potuto trovare esemplare· di stu
dio delle razze un po' di tutto il mondo 
e non solo degli ebrei. Chissà che bello e 
prodlcuo lavoro ne sarebbe uscito, sia pur 
senza pacchia. 

• Le azioni della monarchia sono jn 
ri~zo. C'è voluto Mussolino, ·che non ne 
imbrocca più una, col pubblicare le diret~ 
tive date dal re dopo il capitombolo del 
suo ministro e il resoconto che illumina il 
contegno· del sovrano ne.la seduta decisiva 
per l'armistizio. _ . 

Nel raffronto che il gran pubblico ha 
presto fatto, è stato il notaio infede~ che 
h-a avuto la peggio. Il notaio infede~e che 
sottrae e divu ga i dooomenti in consegna 
fiduciaria per storcerli ~d avvalersene a 
proprio profitto e con danno del paese. 

Il pubblico, · che ha capito fin dalle pr_i~e 
battute il pensiero reco.ndito di Musso·.Jno 
e·Sser queL1o di fargliela al re ·e di mandarlo 
a spasso, si è divertito un mo?-do .al con
tFogioco di Vittorino ed è scoppiato m mat~ 
te risate quando il fagotto presuntuoso e 
ruzzolato goffament~ .. 

e Dunque il partito repubb:ichino si è 
trasformato in esercito. D'un colpo di bac
chetta, cioè con un decreto del sopravis
suto. 

Ese.rcito di riserva, s'intende, come è pre·
cedentemente dichiarato. ClOè per uso in
t erno, contro· gli inermi. 'Verso gli armati 
si tenta di mandare le larve di divisioni 
cosLtuite dai ritornati dalle istruzioni for
zate in Germania. 

Il giocoliere crede di far effetto co... de
èretare il cambto dell'etichetta alla botti
glìa, cioè al partito. No, il conteruuto è 
qt~.eLo che conta e quello è peggio di prima. 

A.nche se vi si sono immessi i fascisti 
fuggiaschi dai fronti delle Marche, de·l. 
l'Umhria e di Toscana e qui in pTecaria 
climora, che si cercherà di rendere loro 
più breve p~ssibile·. 

e Non fanno effetto onnaf. neppure le 
pazzesche pene decretate con un crescendo 
come le gr-iQ~ ma.nzon.ia.ue di umoristic~ 
mmQril\. 

ADL'OREOCHIO: amico fa oggi quello che 
g ~ à puoi, piuttosto di rimandare il tu() ap
porto a quando speri di fare di più. Ricor
dati che anche il viaooio più lungo comin
cia daL pTimo passo. Compilo oooi, fa:Uo 
su b:to. E' per la bella avventura di tra
sformare il mondo attuale tristo e insan
guinato in un mondo di pace qiusto e li
bero. 

• 
SOITOVOCE. Amici degli altri movimenti, 
ci lega il éomu;pe proposito di liberazione 
dall'assolutismo reazionario. . RicoTdiamoci, 
non -per cascare in un'altra dittat-ura. 

Ci accomuna un pensiero social~i! di o :u
stizia. Badiamo, non per sprofondare in 
un caos e in unw miseria più grarnde. · 

Diamo credito, dù:nque, aUa democrazia~ 
che è giovane ancora, è iz regime di civil
tà dell'epoca moderna, e dà, come ha dato, 
risuZtati comparativamente migliori ·degli 
a.zt1·i regimi e nei paesi più progrediti. Coo
per iamo con leaLtà a realizzarla· neL rwstro 
paese. 

Si può ben dire che parli lui solo e in 
tutti i g~ornali. ISi dovrebbe quindi suppor
re che gli smilzi foglietti clandestini non 
g1i servissero che di lettura riposante. In~ 
vece decreta nientemeno che la pena di 
morte per chi li scrive, li stampa e li leg
ge= se pescati, s'intende. 

:Ma i fogjetti pullulano e diffondono la 
parola attesa ai credenti e patrioti senza 
paura della nuova Italia, che risorgerà 
oramai be.n presto libera e giusta, anche 
per loro merito. 

Il fa1so sovversivo che ha capeggiato la 
più sporca reazione d'Europa, sta conclu
dendo bene la sua vita: le forche che ha 
fatto innalzare in vari posti fra c.ui Torino 
sono l'emKema della sua ultima vergogna, 
sono l'insegna che resterà accanto· al fa
scio, a spiegare ai venturi cosa è stato in 
realtà. 

• Notizie alla rifnusa, ma perciò non 
meno importanti e vere. Con i vari allar
mi quotidiani il lav<>ro si riduce a ben po
co. Bisognava aggiungerci i fermi . per le 
strade e nei treni, in cui la simpatica Mu
ti sta addestrandosi, per renderlo nw..lo: 

•la Muti promossa sa:botatrfce. 

• I Tedeschi nei loro bollettini di guerra 
hai1llo annunciate le uccisioni di 9.625 pa
trioti italiani in combattimenti. 

Churghill nel discorso ultimo aJ Comuni 
ha dichiarato che gli Italiani combattono 
bene. ì 

Att=.ee, capo tl.ell'opposizione di sua mae
stà, ha r iconosciuto anch'egli ai Comruni 
che gli Italiani si comp-ortano be.ne. 

La Guardia) ha dichiarato che gli •Ita
liani hanno adempiuto bene ai compiti co
muni. Ed ha poi concluso : cosa aspettan? 
i diplomatici ad eseguire il loro di compr
to? .&' quello che chiediamo anche noi. 

8 In provincia di Vicenza è stato prele
vato l'intero ministero del:.:a marina repub_ 
blicana. Due terzi dei dipe.ndenti sono pas
sati ai patrioti. 

e :La Giuta municipale di !Roma, che 
comprende anche. i rappresenta.nti dei par
titi comunista, socialista e d'azione, si è 
recata a rendere in blocco omaggio al 
Papa. 

• La lettera attribuita a •Benedetto Croce 
e sta.rn.1:JIUrata dai· giornali è falsa. A paf'"' 
te lo stile che è di un falsificatore e non 
di un maestro·, vi sono nel.::a lettera incon,.. 
gruenze assurde e notizie st.ram.J:alate, ca
me, fra 1e altre, .quella che attribuisce al 
presidente lBonomi un soggiorno prolun
gato all'estero che sussiste solo nel.:a fan
tasia del falsificatore : nè uno sbaglio di 
fatto di questo genere è ammissibile in 
Croce che è amico intimo del Presidente 
con cui è stato in stretto contatto dura.W,e n ventennio f~~a.. 


